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RACCOLTA FONDI DEGLI AMICI DELL’OSPEDALE Superato il milione di euro, ma l’invito è quello di donare ancora perché servono ancora aiuti

Donazioni da Alpini, De Mori, Sella, Fila e “Caraccio”
La solidarietà biellese in que-
sta lotta comune per la vita si
sta superando: il conto corren-
te di “Dono salute - Fermia-
molo insieme - Dona anche
tu”, la raccolta fondi aperta da-
gli Amici dell’Ospedale attra-
verso il sito www.donosalu-
te.it, ha raggiunto il milione di
euro e prosegue con l’intento
di continuare. La raccolta del-
l’Associazione Nazionale
Alpini di Biella, che fa da col-
lettore per tutti i gruppi, con
l’adesione di 52 Gruppi
A.N.A. su 72 sezionali, ha rag-
giunto ad ieri la somma di euro
31.910. Partita con l’obbietti -
vo di raccogliere velocemente
10mila euro da versare, l’ini -
z i a t iva “#Chefaticapalleg -
giare” promossa dal brand
biellese “Che Fatica la Vita da
Bomber” continua a crescere
sulla piattaforma gofundme;
ieri raccolti quasi 42mila euro,
obiettivo spostato a 50mila.
Il gruppo Sella, attraverso tut-
te le sue società, ha destinato

circa 250 mila euro in favore di
organizzazioni e strutture sa-
nitarie impegnate a fronteggia-
re l’emergenza. In particolare
la somma è destinata a: Ospe-
dale degli Infermi di Biella, per
l’acquisto di un apparecchio
per la diagnostica della fun-
zionalità polmonare, materia-
le e attrezzature sanitarie; Uni-
tà di crisi della regione Pie-
monte, che sta raccogliendo
fondi per tutti gli ospedali della
regione; Fondazione Buzzi di
Milano, impegnata ad allestire
nuovi posti letto di rianima-
zione e ad acquistare materiale
sanitario utile a medici e in-
fermieri che assistono i pazien-
ti; Ospedale ASST Fatebene-
fratelli Sacco Milano, per so-
stenere la struttura ospedaliera
in questo momento di emer-
genza. Il gruppo inoltre ha ac-
quistato gel igienizzante e altri
materiali utili ai fini della pre-
venzione da parte del perso-
nale e dei volontari della Croce
rossa, delle forze dell’ordine di

Biella. La raccolta fondi in fa-
vore di queste realtà è stata
estesa anche ai clienti, che po-
tranno donare senza l’addebi -
to di commissioni sul versa-

mento. Al via anche iniziative
per famiglie e imprese in dif-
ficoltà. Procede la raccolta
fondi a favore dell’ospedale di
Biella, della Fondazione Fa-

miglia Caraccio. Nei giorni
scorsi sono state acquistate
500 visiere e un ventilatore pol-
monare: oggi si aggiunge un
altro prezioso supporto all’at -
tività del personale sanitario.
«Grazie alla donazione dei fra-
telli Nicolò e Stefano Amosso
di Sacma S.p.A, che ha coper-
to l’intero importo, è stato pos-
sibile procedere all’acquisto di
un secondo ventilatore polmo-
nare che, attraverso la Fonda-
zione, sarà messo a disposi-
zione dell’ospedale di Biella
quanto prima» afferma il pre-
sidente della Fondazione Fa-
miglia Caraccio, Pier Giaco-
mo Borsetti.
De Mori, azienda biellese
specializzata nella realizza-
zione di prodotti da forno dol-
ci e salati, ha scelto di inter-
venire: «Parte del ricavato dal-
la vendita dei nostri prodotti è
stato devoluto a favore dell'As-
sociazione Amici Ospedale Di
Biella per donare attrezzature
a supporto dei reparti che stan-

no fronteggiando l'emergenza
Coronavirus - continua De
Mori - Inoltre doneremo Co-
lombe e Torcetti a tutto il per-
sonale medico e sanitario in
prima linea nella lotta all'epi-
demia per far sentire loro il
nostro sostegno».
Nell’ambito di questa emer-
genza che ha colpito l’Italia,
Gene Yoon, presidente Fila
e presidente Fondazione Fila
Museum ha voluto ribadire la
sua vicinanza a Biella e questa
volta con un gesto estrema-
mente concreto: ha, infatti, do-
nato 83.000 euro per l’acquisto
di 5 postazioni letto con bi-
lancia accessoriati per degenza
per il reparto di terapia inten-
siva dell’ospedale di Biella. Le
postazioni sono state ordinate
immediatamente dall’associa -
zione Amici dell’Ospedale di
Biella Onlus che si sta occu-
pando delle forniture necessa-
rie per superare l’e m e r ge n z a
Coronavirus e arriveranno nel-
le prossime settimane.

DIDATTICA A DISTANZA Ministra Azzolina

«No ai fondi a pioggia,

prima i meno abbienti»
«Firmerò a breve il decreto di riparto delle
risorse per la didattica a distanza tra le
scuole e questo sarà improntato su criteri
equi, cioè numero di studenti e il dato sulla
condizione sociale ed economica delle fa-

miglie. No alle risorse a pioggia». L’atten -
zione della Ministra Lucia Azzolina è,
ora, rivolta agli studenti meno abbienti e a
quelli con maggiori o minori difficoltà nel-
l’apprendimento. Perché, è stata la presa
d’atto della Ministra ribadita ieri al Que-
stion Time svoltosi alla Camera dei De-
putati, la didattica a distanza è stata re-
cepita da alcune scuole subito, con meno
facilità da altre, ma occorre garantire lo

stesso diritto allo studio da parte dei ra-
gazzi. La stessa Azzolina, che ha ricordato
i finanziamenti da 85 milioni di euro per la
scuola destinati dal governo, ha fatto sa-
pere che ogni istituzione scolastica rice-
verà mille per il potenziamento della di-
dattica a distanza per il 2020. «Consape-
voli del digital divide, apporteremo tutte le
misure necessaria affinché nessuno resti
indietro», la promessa di Lucia Azzolina.

UNIVERSITÀ Proclamazioni al tempo del coronavirus: a casa in pantofole, poi festa su Skype

«La mia laurea? Davanti alla web cam»
Corinne Trabbia e Giulia Mazzetti raccontano l’esperienza della cerimonia a distanza
La discussione della tesi di laurea.
Per tutti gli studenti, un ricordo
indelebile. Per Corinne Trabbia e
Giulia Mazzetti in modo parti-
colare, perché le due neo-laureate
biellesi hanno, in questi giorni di
emergenza da coronavirus, ta-
gliato il “traguardo” davanti a
una commissione riunita oltre lo
schermo del loro computer.
Sono state, le loro, le cerimonie di
laurea al tempo del coronavirus,
delle quali tanto si sente parlare.

Fuori dall’Ateneo, in casa. Co -
rinne Trabbia si è laureata mar-
tedì, dalla sua abitazione di Valle
Mosso. A 24 anni, ha completato
il percorso della magistrale in In-
gegneria chimica al Politecnico di
Torino. La sua storia di laureanda
comincia, circa due settimane fa
all’estero, a Cracovia, città che la
ospitava per portare avanti e con-
cludere la sua tesi in laboratorio,
incentrata sui catalizzatori per
abbattere gli inquinanti, gli ossidi
di azoto. Era in Polonia, Corinne,
quando è scoppiato il caso co-
ronavirus in Italia e, in un lampo,
ha dovuto fare i conti con le con-
seguenze: stop ai voli, chiusura
degli scali, biglietto di ritorno an-
nullato. Una sola certezza: la data
della laurea al 24 marzo, e la
preoccupazione di mancare lo
speciale appuntamento.
Quindi, la partenza anticipata
sull’ultimo volo, l’arrivo a Nizza,
il viaggio del papà alla volta della
Francia per riportarla nel Biel-
lese, con le difficoltà del caso. E,
finalmente qui, la discussione
dell’altro giorno, in una forma
inedita: «Il presidente di commis-
sione era in collegamento in giac-
ca e cravatta - racconta Corinne -

Anche io ero vestita elegante, ma
sono rimasta in pantofole. I futuri
laureati della sessione erano con-
nessi con i sette professori della
commissione di laurea, a micro-
fono e web cam spenti. Ci si “at -
t ivava ” a turno».
Una cerimonia diversa da quella
sognata, ma la famiglia di Co-
rinne non ha mancato l’occasio -
ne per festeggiare: «Poi ho fatto

una chiamata Skype ai miei ami-
ci, in trenta da varie parti del mon-
do, bicchiere in mano. All’inizio
me l’ero presa, soprattutto per i
miei familiari, volevo dar loro la
soddisfazione dopo cinque anni
di studio, ma mi sento fortunata:
sono riuscita a finire. Penso ai
miei compagni, a chi doveva ini-
ziare la tesi ed è stato bloccato.
L’Ateneo ci ha assicurato una

proclamazione a data da desti-
narsi».

Giulia Mazzetti di Biella, 25 an-
ni, si è laureata venerdì in Me-
dicina, per l’Università di Torino
sede di Orbassano. Ben 110 e lo-
de, menzione e dignità di stampa
della tesi di laurea, per lei, che
racconta: «Abbiamo una tradi-
zione radicata sulla laurea nella
nostra Università. La notizia di
farla on line è stata una tragedia,
senza mezzi termini. Ero anch’io
in completo e pantofole e devo
dire che è stata una discussione
molto meno ansiogena di quella
tradizionale».
Giulia ha dedicato la tesi al non-
no Giulio, venuto a mancare il
giorno che le è stata assegnata. Ci
ha lavorato in pronto soccorso:
scale di valutazione del paziente,
che non considerino più solo l’età
come discriminante sulla progno-
si. E adesso? Saltato il concorso
obbligatorio, i mesi di tirocinio
già in tasca, si è iscritta all’A l b o,
Ordine di Torino e, in attesa del
tesserino, fa la volontaria rispon-
dendo al numero verde istituto
dalla Regione Piemonte per l’e-
mergenza. Il suo prossimo passo?
Il test per la specializzazione, Me-
dicina d’urgenza o Pediatria,
quando e se si farà.
L’omaggio, con tramite “Eco di
Biella”, della famiglia recita: «An-
ni di impegno e dedizione ripa-
gati in un unico grande momento
di indescrivibile emozione per
tutti. Mamma, Papà, Serena, con
Federico e tutta la tua famiglia,
fieri e orgogliosi ti augurano un
futuro ricco di grandi soddisfa-
zioni».

l Giovanna Boglietti

LE DUE NEO-LAURE-

ATE Corinne Trabbia, 24
anni di Valle Mosso, che
ha terminato la magis-
trale in Ingegneria chimi-
ca al Politecnico di Torino,
nella foto a sinistra in alta;
a fianco, Giulia Mazzetti,
25 anni di Biella, che si è
laureata in Medicina e
Chirurgia a UniTo, Azien-
da Ospedaliera Universi-
taria San Luigi Gonzaga
di Orbassano

MIUR CONTRO SINDACATI Contestata l’ordinanza

Mobilità nella bufera
Il Ministero dell’Istruzione pub-
blica l’ordinanza che disciplina la
mobilità del personale docente,
educativo e Ata per l’anno sco-
lastico 2020/2021, e fa arrabbia-
re i sindacati.
La motivazione: si tratta di un
provvedimento ordinario, in un
momento di grave crisi. Scaden-
ze, dunque, inaccettabili, per la-
voratori, segreterie e sigle che al
momento sono
costretti a opera-
re a distanza,
con i limiti che la
situazione im-
plica.

«La mobilità in
questione ri -
guarda chi è di
ruolo e deve spo-
starsi il prossimo
anno scolastico, dunque fa rife-
rimento al 1° settembre 2020 -
spiega Marco Ramella Trotta di
Flc Cgil Biella (nella foto)- L’or -
dinanza del Ministero non tiene
conto della situazione attuale di
emergenza. Se è vero che le do-
mande sono on line, è anche vero
che coinvolgono le certificazioni
che si possono richiedere alle se-
greterie. E, in questa situazione,
noi sindacati non possiamo ri-
cevere i lavoratori che abbiano
bisogno di un supporto».
Uscita la modulistica, le doman-
de inviate devono essere valutate
fisicamente da una persona. Da
qui a un mese, il 21 aprile, è aperta

la finestra di scadenza delle do-
mande di trasferimento, che van-
no comunicate al sistema dagli
istituti scolastici entro il 5 giugno;
quindi, è prevista la pubblicazio-
ne dei trasferimenti intorno al 26
giugno: «Le domande rimango-
no nel cassetto fino a giugno?
Bastava spostare le tempistiche di
un mese, invece di mantenerle
invariate», fa notare Ramella

Trotta. «Non so-
lo, come sinda-
cati, avevamo
chiesto al Mini-
stero di togliere
dei vincoli sulla
mobilità, nello
specifico quello
per i neo immes-
si in ruolo a “fer -
marsi” per i pri-
mi cinque anni.

Ma questo non è stato fatto».

La replica del Ministero. Il Mi-
nistero replica così: «Sulla mo-
bilità ci sarà supporto per il per-
sonale con help desk e una guida
alla compilazione della doman-
da». Dal Miur la considerazione
è che «sono procedure note» e che
«rinunciare all’apertura dei ter-
mini per la presentazione delle
domande avrebbe significato il
blocco totale della mobilità per
l’anno in corso e avrebbe com-
portato un grosso disagio, non-
ché la lesione di un diritto per
migliaia di persone».

l G.B.
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